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10 det to come la pa r t e di relazione r iguardante 
la questione del l 'aumento delle spese del 
l 'organico della amministrazione centrale 
dell ' istruzione pubblica, che venne in se-
guito alla legge dell'8 luglio 1903, mi riu-
scisse nuova. Ora io questo non dissi all'ono-
revole Guerci. Siccome l 'a rgomento fu t ra t -
t a t o nella Giunta generale da oltre due mesi 
in sede d 'assestamento e poi fugacemente , 
quando si presentò per la pr ima volta al Parla-
mento il nuovo Gabinet to, e doverono inter-
venire il ministro dell ' istruzione pubblica e 
quello del tesoro in seno alla Giunta stessa, 
cosisi comprende che nella farragine del la-
voro della Giunta, io dicessi, come dissi, all'o-
norevole Guerci che in quel momento la 
questione non mi era presente e che mi la-
sciasse raccapezzare; ma t a n t o la questione 
non mi riusciva nuova che in qualche mi-
nuto mi rinfrescai la memoria e l 'onorevole 
Guerci ha t r a t t o da me alcune delle infor-
mazioni di cui ha infiorato il suo discorso. 

G U E E C I . Adesso, caro, che mi ha dato 
queste spiegazioni, va bene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

MANNA, relatore. Onorevoli colleglli ! 
Avevo desiderato di acquis tarmi presso di 
voi un titolo di gra t i tudine col r isparmiarvi 
11 discorso modesto e disadorno del rela-
tore ; ma gli appunt i e le osservazioni 
f a t t e da vari oratori mi costringono ad abu-
sare per pochi minuti della vostra benevo-
lenza. Eingrazio anzi tu t to gli onorevoli col-
leghi che, par lando della mia relazione, 
hanno avuto per essa parole fin t roppo cor-
tesi: relazione semplice e schietta, ma a 
lungo medi ta ta ; e che non poteva essere 
composta in due giorni, perchè non ho nè 
la cultura nè l ' ingegno dell'onorevole.Guerci. 
Non meri ta essa davvero alcuna lode, per-
chè t r a t t a s i unicamente di dovere compiuto; 
ma, mi sia lecito il dirlo, non meri ta nem-
meno la censura che l 'onorevole Cornaggia 
le ha mosso. 

L 'onorevole Cornaggia ha deplorato che 
il relatore, esprimendo senza dubbio un suo 
apprezzamento personale, abbia qualificato 
i convit t i « artificiose famiglie, dove non si 
apprende la scienza della vita, dove s'in-
deboliscono spesso i sent iment i che più ono-
rano l 'uomo e il c i t tadino». Ma non basta; 
egli ha soggiunto : « il relatore ha voluto ac-
cennare ad isti tuzioni fonda te e man tenu te 
a scopi anche politici e confessionali e che 
servono ad interessi in contrasto con quelli 
della v i ta nazionale ; con ciò, egli ha con-
cluso, si offendono molti educatori che hanno 
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dato prova di saper conciliare il sent imento 
religioso col r ispet to delle istituzioni ». 

Onorevole Cornaggia, non debbo ricor-
dare a lei, sommo giurista, la divulgata 
sen tenza : « incivile est, nisi tota lege per-
specta, » ecc. Io ho scrit to semplicemente, 
come lo studio e l 'esperienza del soggetto 
mi suggerivano, « che non è confor tante in-
dizio di felice costituzione famigliare la. pre-
dilezione per i convitti ». Continuo a cre-
dere che all 'educazione dei convit t i sia pre-
feribile l 'educazione che si dà in famiglia ; 
e sono convinto, onorevole Cornaggia, che 
si r icorra ai convit t i per infrenare sotto più 
rigida disciplina la t roppa vivaci tà del fan-
ciullo o, adopero una frase assai t empera ta , 
per r isparmiarsi il fas t idio di un 'opsra do-
verosa, ma sopra ogni a l t ra difficile. 

Eiconosco anch' io che vi sono delle stra-
ordinarie contingenze nelle quali sia neces-
sario ricorrere alle surrogazioni ; alludo alla 
assoluta incapaci tà educat iva dei genitori 
e alla mancanza di essi o di parent i , che 
ne possano fare le veqj,- Ebbene, in questi 
casi può parlarsi di felici costituzioni fami-
gliari ? Ma appun to io ho qualificato i con-
vi t t i ist i tuzioni artificiali od artificiose fa-
miglie. 

Voleva forse l 'onorevole Cornaggia,che io li 
avessi qualificati famiglie naturali? {Ilarità). 

Dunque il pr imo appunto non regge,, 
perchè neppur l 'onorevole Cornaggia pot rà 
negare che spesso nei convitt i si indebo-
liscono i migliori sent imenti . È colpa delle 
cose, più che degli uomin i ; è naturale ef-
fe t to del sistema artificiale. Ma ciò forse 
vuol dire che non meritino la nostra con-
siderazione t u t t i quei valentuomini , che 
si sacrificano per l 'educazione della gio-
v e n t ù ? I l vero si è che per l 'onorevole Cor-
naggia questa censura non è s ta ta che il 
ponte di passaggio ad una seconda non meno 
infondata . Secondo l 'onorevole Cornaggia 
si offende il sent imento religioso, quando si 
deplorano e colpiscono quei convitt i , che, 
is t i tui t i a scopi confessionali e politici, ser-
vono ad interessi in contrasto con quelli della 
vita nazionale. Ognuno di noi deve rispet-
tare il sent imento religioso. Se l 'onorevole 
Cornaggia ha voluto dire che in I t a l i a non 
esistono convit t i mantenut i a scopi confes-
sionali e che instillino sent iment i antinazio-
nali, io posso tranquil l izzarmi per un mo-
mento per la sua parola e forse d imostrarmi 
lieto di questa sua affermazione e prenderne 
at to; ma se la censura dell 'onorevole Cor-
naggia volesse significare che non si debbono 
deplorare siffatt i convit t i per lasciarli liber-
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